
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA N. 4-05226 DEL DEP. CASU 

(res. n. 491 del 11 giugno 2025) 

 

R I S P O S T A 

 

Con riguardo all’atto di sindacato ispettivo con il quale si sollevano specifici 

quesiti in relazione alle procedure di concorso per il potenziamento del personale nella 

Regione Sicilia, si rappresenta quanto segue. 

In via generale si rimarca che la linea d’azione di questo Dicastero è certamente 

improntata in favore di una politica tesa al rinvigorimento delle risorse umane. Tale  

impegno si è tradotto in un piano assunzionale senza precedenti per il raggiungimento 

dei target di efficienza ed efficacia degli uffici giudiziari. 

Il risultato rappresenta l’effetto delle importanti politiche di investimento messe 

in atto negli ultimi anni combinato ad un costante ed efficace impegno profuso da parte 

di questa Amministrazione. 

Nel solo periodo  del Governo Meloni le assunzioni ordinarie sono state pari a 

n. 3.047 unità cui vanno aggiunti i reclutamenti di personale PNRR a tempo 

determinato pari a n. 6.712 unità. 

Le numerose procedure concorsuali di reclutamento di personale che hanno 

contribuito a rafforzare gli organici degli uffici giudiziari sono state affiancate da 

procedure di scorrimento di graduatorie in corso di validità di concorsi espletati da altri 

enti oltre che da procedure di mobilità onerosa e dalla condivisione di graduatorie 

regionali o di enti locali. 
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Venendo nello specifico alla graduatoria della procedura concorsuale bandita 

dalla Regione Sicilia, citata nel testo dell’interrogazione, si evidenzia che, per i profili 

del personale contabile, si sono susseguiti diversi scorrimenti della graduatoria del 

concorso RIPAM per n. 2.293 unità per il profilo di assistente contabile e del concorso 

RIPAM per n. 296 unità per il profilo di funzionario contabile. 

Dai dati acquisiti emerge che, all’esito assunzioni definite il 27 maggio scorso, 

sono state assunte n. 17 unità nel profilo di funzionari contabili (più n. 9 unità che 

hanno avuto il posticipato possesso) e n. 115 unità (di cui n. 25 unità in proroga) nel 

profilo di assistenti contabili su tutto il territorio nazionale. 

Con avviso del 16 maggio u.s. è stato disposto un ulteriore scorrimento della 

graduatoria del citato concorso RIPAM per ulteriori n. 38 unità nel profilo di assistente 

contabile. 

Il Dicastero, nell’ottica di velocizzare l’inserimento di risorse, facilitate dalla 

possibilità di scegliere sedi vicine al luogo di residenza, ha più volte fatto ricorso alla 

sottoscrizione di numerosi protocolli d’intesa con enti regionali o locali al fine di 

condividere le graduatorie capienti di concorsi banditi da detti enti.  

Sulla scorta del primo protocollo d’intesa stipulato con la Regione Veneto, si 

sono susseguite ulteriori convenzioni con altri enti locali che di seguito si passano ad 

elencare: comune di Chivasso, comune di Piacenza, comune di Vicenza, Ordine degli 

Avvocati di Ivrea, Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura Venezia 

Giulia - Trieste Gorizia, Agenzia Laore Sardegna. 

Negli uffici giudiziari della Regione Sicilia, per effetto dei diversi scorrimenti di 

graduatoria del Concorso RIPAM per n.2.293 unità nel profilo ECO, sono state assunte 

n. 13 unità che hanno consentito di colmare le vacanze in organico esistenti; ad oggi si 

registra nei distretti esaminati, per il profilo di contabile, un esubero di personale.  

Per il profilo del funzionario contabile si è proceduto allo scorrimento della 

graduatoria RIPAM per il Ministero dell’Economia e delle Finanze di n. 296 unità a 

tempo indeterminato, grazie alla quale sono state reclutate n. 2 unità nei distretti 
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siciliani. Allo stato risultano n. 6 vacanze in organico nel profilo di funzionario 

contabile nella Regione Sicilia. 

Si evidenzia che, per poter procedere alla condivisione delle graduatorie 

regionali o locali per assunzioni di personale sono necessari una serie di adempimenti 

propedeutici alla sottoscrizione dei protocolli con gli enti preposti. In primo luogo deve 

essere verificata la scopertura in organico nei profili oggetto di richiesta presso gli 

uffici dei distretti interessati; inoltre, deve essere individuata la concreta possibilità 

all’utilizzo di dette graduatorie attraverso la comparazione tra le professionalità e 

competenze richieste nel bando del concorso locale con i profili professionali propri 

del comparto Giustizia. 

In chiusura si ribadisce che il Ministero della giustizia offre la più ampia e 

concreta disponibilità a fornire ogni valido supporto agli uffici che presentino difficoltà 

di copertura di posti vacanti, procedendo anche, ove ne ricorrano i presupposti, 

all’attingimento di personale da graduatorie di enti locali, riconoscendo l’utilità di tale 

efficace strumento di collaborazione tra istituzioni. 

                                                                               

 

 

         Il Ministro 

                Carlo Nordio 

 

Testo dell’interrogazione 

 

 
 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=4/05226&ramo=C&leg=19

